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Norme in materia di tutela, promozione e valorizzazione 

dell'invecchiamento attivo. 

Art. 6  Attività sociali e qualità della vita. 

1.  La Regione, impegnandosi a rinnovare e integrare le azioni proposte dalla 
Conferenza di cui all'articolo 11, considera attività di utilità sociale le iniziative 
di sussidiarietà che perseguono il coinvolgimento delle persone adulte e anziane 
in collaborazione con i soggetti di cui all'articolo 4, oltre che con le famiglie, le 
istituzioni scolastiche, le amministrazioni locali e il Terzo settore.  

2.  In sede di prima attuazione si individuano le seguenti aree di attività:  

a)  scuola e cultura: sorveglianza presso le scuole, vigilanza nei musei e nelle 
biblioteche comunali, promozione dei valori della memoria e della legalità, 
conoscenza delle tradizioni e dell'artigianato, valorizzazione, promozione e 
sviluppo della cultura, nonché del patrimonio storico, artistico e ambientale;  

b)  soggetti fragili: aiuto, supporto, compagnia, tutela, accompagnamento e 
trasporto delle persone fragili, diffusione della conoscenza delle opportunità 
offerte dalla rete dei servizi territoriali e dai soggetti attuatori di cui all'articolo 
4, diffusione della conoscenza di particolari disagi nel contesto urbano e delle 
misure di superamento, sviluppo di servizi sociali innovativi, sperimentazione di 
modelli innovativi sociali e abitativi e di forme di abitare assistito, promozione e 
diffusione di esperienze dell'abitare sociale con particolare riguardo alle aree 
universitarie, sorveglianza di manifestazioni ed eventi pubblici;  

c)  territorio e ambiente: promozione della cultura e del rispetto del territorio 
e dell'ambiente, attività rivolta a diffondere la conoscenza delle aree protette del 
loro territorio, sorveglianza di parchi e giardini, gestione di terreni affidati 
gratuitamente dalle amministrazioni comunali e finalizzati a orti sociali, aree di 
giardinaggio e cura dell'ambiente. Tali attività, svolte senza fini di lucro, sono 
consentite anche in condivisione tra più soggetti e attraverso associazioni che li 
promuovono.  

3.  La Regione e i comuni promuovono la qualità della salute, il benessere e la 
socializzazione per evitare l'aggravarsi delle fragilità esistenti e salvaguardare il 
benessere della persona. Sono individuate conseguenti azioni con l'obiettivo, tra 
l'altro, di migliorare i rapporti familiari e intergenerazionali, superare 
l'ospedalizzazione non necessaria e favorire la domiciliarità e l'accudimento della 
persona anziana in un contesto familiare. Tali azioni sono rappresentate, in 
particolare, da:  

a)  incontri formativi;  
b)  percorsi per la cultura, per la memoria dei luoghi, per il turismo sociale;  
c)  inclusione sociale attiva.  

4.  La Regione si impegna a sostenere finanziariamente le azioni di cui ai commi 
1 e 2, in base a progetti inviati al dipartimento competente in materia di lavoro 
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e politiche sociali entro il 30 ottobre di ogni anno. Al fine di promuovere la 
metodologia della co-progettazione, della rete e della mutualità tra territori, i 
progetti presentati prevedono il coinvolgimento di almeno un soggetto, tra quelli 
indicati dall'articolo 4, per ognuna delle quattro province calabresi e la Città 
metropolitana di Reggio Calabria.  

 


